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Con il Reg. 203/2012 si introduce la vinificazione nel campo di 

applicazione del Reg. 834/07

- Fino alla vendemmia 2011 i vini venivano certificati come “vini da 

uve biologiche” (senza logo EU)

- Dalla vendemmia 2012 i vini sono certificati come “vini biologici” 

mentre non  è più possibile certificare il vino come proveniente da 

uve biologiche.

La vinificazione bio: normativa e adempimenti 

obbligatori per gli operatori



21 dicembre 2020

Pratiche e additivi utilizzati in vinificazione bio come previsto dal 

Reg. 203/12 modificato dal Reg. 1584/18

La vinificazione bio: normativa e adempimenti 

obbligatori per gli operatori



Pratiche e 

additivi utilizzati 

in vinificazione 

bio come 

previsto dal Reg. 

203/12 

modificato dal 

Reg. 1584/18
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La vinificazione bio: normativa e adempimenti 

obbligatori per gli operatori

Pratiche e 

additivi utilizzati 

in vinificazione 

bio come 

previsto dal Reg. 

203/12 

modificato dal 

Reg. 1584/18



Procedura per l’utilizzo dei prodotti e delle sostanze per uso enologico

contrassegnati da asterisco di cui all’allegato VIII bis del regolamento

(CE) n. 889/2008 non ottenuti con metodo biologico o non ottenuti da

materie prime biologiche.

L’operatore, per ciascuna campagna, trasmette una richiesta per

la fornitura dei prodotti e delle sostanze elencate e contrassegnate con

asterisco all’allegato VIII bis del regolamento (CE) n. 889/2008, ottenuti

con metodo biologico o ottenuti da materie prime biologiche, ad

almeno due fornitori.

L’operatore è autorizzato a utilizzare, qualora le richieste suddette

abbiano esito negativo, i corrispondenti prodotti e sostanze non ottenuti

con metodo biologico o non ottenuti da materia prime biologiche esclusivamente

per la campagna vitivinicola di riferimento.

L’operatore inoltra le richieste a mezzo fax o posta elettronica certificata

e conserva, insieme alle relative risposte, l’intera documentazione

rendendola disponibile alle autorità competenti e agli Organismi di controllo.

DM 8 maggio 2018

— Lieviti 

— Gelatina alimentare 

— Proteine vegetali 

ottenute da frumento 

o piselli

— Colla di pesce

— Ovoalbumina

— Tannini

— Gomma d'acacia 

(gomma arabica)

La vinificazione bio: normativa e adempimenti 

obbligatori per gli operatori



La vinificazione bio: normativa e adempimenti 

obbligatori per gli operatori

La notifica 

dell'azienda 

vitivinicola
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La notifica 

dell'azienda 

vitivinicola



La vinificazione bio: normativa e adempimenti 

obbligatori per gli operatori

- L'operatore bio è tenuto a 

redigere una relazione tecnica 

(o piano di gestione) da 

allegare alla notifica;

- Il piano descrive il processo 

produttivo individuando i 

possibili punti di rischio.



Utilizzo di linee mobili per l'imbottigliamento:

- non si configura come ricorso ad un terzista, l'azienda effettua 

l'imbottigliamento con attrezzature di terzi;

- l'azienda registra l'imbottigliamento sul registro di cantina, in etichetta 

compare il codice op. aziendale;

- la linea mobile non deve essere certificata bio ma è necessario 

verificare la pulizia dell'impianto.
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Prima dell'eventuale utilizzo di additivi per la vinificazione convenzionali 

(tra quelli indicati con asterisco nell'allegato VIIIbis) verrà chiesta a due 

fornitori di prodotti enologici la mancata disponibilità di omologhi prodotti 

bio
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- Aziende miste (identificazione, separazione, pulizia attrezzature ad 

uso promiscuo, magazzinaggio separato additivi)

- Vini da appezzamenti in conversione

- Vini delle annate precedenti alla conversione

- Uve confini a rischio

La vinificazione bio: normativa e adempimenti 

obbligatori per gli operatori



food | non food

Vinificazione: Sian / Gestionale

Trattamenti enologici: registro / scheda preparazione vino 
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L'azienda è tenuta a:

- registrare l'acquisto degli additivi 

(scheda materie prime);

- conservare la confezione o la 

scheda tecnica;

- registrare l'utilizzo degli additivi in 

uno specifico registro o scheda di 

vinificazione 

La vinificazione bio: normativa e adempimenti 

obbligatori per gli operatori



La vinificazione bio: normativa e adempimenti 

obbligatori per gli operatori



La vinificazione bio: normativa e adempimenti 

obbligatori per gli operatori



La vinificazione bio: normativa e adempimenti 

obbligatori per gli operatori

Verifica delle indicazioni 

fornite dalle ditte fornitrici 

di prodotti enologici
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In Cantina:

- identificazione

- separazione

- tracciabilità
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In Cantina:

- Conformità degli additivi enologici

- Separazione per aziende miste
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La vinificazione bio: normativa e adempimenti 

obbligatori per gli operatori



Equivalenza NOP

Da luglio 2012 è possibile esportare prodotti biologici negli 

USA, senza richiedere la certificazione NOP, ma utilizzando 

l’equivalenza tra la normativa americane e quella Europea. 

L’equivalenza è “diretta” per tutti i prodotti agro-alimentari 

tranne che per VINO e prodotti di origine animale, in quanto per 

questi 2 settori le differenze tra le 2 normative sono troppo 

grandi. 
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Condizioni per l'esportazione dei 

vini in equivalenza

- Rispettare il disciplinare di vinificazione NOP;

- Utilizzare etichette conformi al regolamento NOP;

- Ogni lotto di prodotto venduto deve essere accompagnato dal 

NOP import certificate. 

La vinificazione bio: normativa e adempimenti 

obbligatori per gli operatori



- l’utilizzo di caseina e ovoalbumina (in quanto di origine animale) è 

permesso solo se queste sono certificate NOP. NON è sufficiente che siano 

certificate Biologiche ai sensi del Reg. CE 834/07 

- l’uso della gelatina è ammessa solo se è certificata NOP o se è del tipo 

CAS 9000-70-8 

- l’acido tartarico è ammesso solo se di ottenuto dal vino 

- il carbone attivo è ammesso solo se proveniente da fonti vegetali 

- i nutrienti per lieviti (fosfato di ammonico e dicloridrato di tiamina) NON 

sono ammessi 

- le proteine vegetali (ottenute da frumento o piselli) e la colla di pesce NON 

sono ammessi 

- il tannino e l’acido meta tartarico NON sono ammessi 

Differenze NOP-834/07

La vinificazione bio: normativa e adempimenti 

obbligatori per gli operatori



- i pezzi di legno di quercia sono ammessi solo se di origine 

Biologica 

- la gomma arabica è ammessa solo se estratta con acqua 

- NON è ammesso l’ARGO per creare l’atmosfera inerte (sono invece 

ammessi l’azoto e la CO
2
) 

- Per l’arieggiamento del mosto è ammesso solo l’uso di ossigeno (non 

aria) 

Differenze NOP-834/07
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Il regolamento NOP: 

- vieta l’uso di METABISOLFITO DI POTASSIO (E224) e altri solfiti;

 

- permette l’uso di ANIDRIDE SOLFOROSA (E220), a 2 condizioni: 

1. la quantità residua di solfiti nel vino deve essere inferiore a 100 mg/kg per 

qualunque vino (rosso o bianco);

2. il vino andrà venduto ed etichettato come “made with organic grapes”, quindi 

senza la possibilità di esporre in etichetta il logo USDA 

Differenze NOP - 834/07

SOLFITI
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Differenze 

NOP - 834/07
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Differenze 

NOP - 834/07
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Etichetta conforme al reg. NOP

“made with organic grapes”
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Etichetta 

conforme al 

reg. NOP

“organic wine”
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 NOP IMPORT 

CERTIFICATE
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Grazie per l'attenzione!

Giacomo Nardi

giacomonard@yahoo.it
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Green revolution: monocoltura 



Green revolution: intenso uso di input chimici



Green revolution: meccanizzazione 



Effetti della Green revolution

Grande aumento della 

produzione: incremento delle 

rese ad ettaro

• Inquinamento delle acque;

• Erosione, salinizzazione, perdita di fertilià dei 
suoli;

• Diminuzione della biodiversità, perdita di 
complessità del paesaggio;

• Residui di pesticidi e antibiotici nel cibo;

• Grande uso di input esterni e consumo di 
energia non rinnovabile; 





Le associazioni dei produttori bio in Europa



I principi del biologico (da www.ifoam.bio)



I principi del biologico (da www.ifoam.bio)



REG CEE 2092/91 DEL CONSIGLIO  
del  24 giugno  1991

Relativo al  metodo di produzione biologico dei prodotti agricoli e 
alla indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate 

alimentari 
 

Normativa

Obiettivi:

- tutela del consumatore

- protezione dell'ambiente



Reg CE 834/07: principi generali

Reg. CE 889/08: norme applicative

Normativa



Reg CE 848/18
in vigore dal 01/01/22

Normativa

- ampliamento del campo di applicazione (sale, tappi di sughero, NO ristorazione);

- certificazione di gruppo;

- deroghe al requisito minimo di verifica annuale degli operatori;

Ancora da definire allegati tecnici e atti delegati



1991 Reg. CEE 2092/91 (Europa)

1996 CAAQ Canada (ora COR) 

2002 National Organic Program (USA)

2002 Japan Agricultural Standards

2006  Prima legge in Cina

2007 Reg. CEE 834/07 (Europa)

Normativa internazionale



Brexit

ACCORDO SUGLI SCAMBI COMMERCIALI E LA COOPERAZIONE TRA 

L'UNIONE EUROPEA E IL REGNO UNITO

- Equivalenza fino al 31/12/23.

- E' necessario un certificato di importazione per l'ingresso dei prodotti in GB (e 

viceversa), come avviene per gli altri paesi terzi.

- I prodotti importati soddisfano le prescrizioni di etichettatura della parte importatrice. 

Tali prodotti possono recare il logo bio UE, qualsiasi logo bio UK o entrambi i loghi, 

purché siano conformi alle prescrizioni di etichettatura per il rispettivo logo o per 

entrambi i loghi.



La diffusione dell'agricoltura bio nel mondo

Nella UE la % di sup. agr. destinata al bio è del 7,7 %; in Italia il 15,8%



sinab.it



ISPRA Rapporto nazionale pesticidi nelle acque
 dati 2017-2018 (dic 2020)

Il monitoraggio rileva una presenza 

diffusa di pesticidi che interessa:

- il 73,3% dei 1.980 punti controllati per le 

acque superficiali;

- il 35,9% dei 2.795 punti delle acque 

sotterranee.

Come indicato dal grafico, nelle acque 

superficiali si trovano  tra  2 e 10 

sostanze nel 50% dei casi positivi.



Normativa bio in Italia

- Reg CE 834/07: principi generali

- Reg. CE 889/08: norme applicative

- Disposizioni nazionali (decreti e circolari ministeriali)



Normativa - https://ccpb.it/legislazione/



Titolo I
Oggetto, campo di applicazione e definizioni (art. 1-2)

Titolo II
Obiettivi e principi dell’agricoltura biologica (art. 3-7)

Titolo III
Norme di produzione (art. 8-22)

Titolo IV
Etichettatura (art. 23-26)

Titolo V
Controlli (art. 27-31)

Titolo VI
Scambi con paesi terzi (art. 32-33)

Titolo VII
Disposizioni finali e transitorie (art. 34-42)

Sommario del Reg. 834/07



Sommario del Reg. 889/08

Titolo I
Disposizioni introduttive

Titolo II
Norme sulla produzione, la trasformazione, l’imballaggio, il trasporto 
e il magazzinaggio dei prodotti

- Produzione vegetale
- Produzione animale
- Prodotti trasformati
- Raccolta, imballaggio, trasporto e magazzinaggio dei prodotti
- Norme di conversione
- Norme di produzione eccezionali

Titolo III
Etichettatura

Titolo IV
Controlli

Titolo V
Trasmissione di informazioni alla Commissione, disposizioni 
transitorie finali



Campo di applicazione

a) prodotti agricoli vivi o non trasformati 

(produzione vegetale, raccolta di piante spontanee, produzione animale, acquacoltura);

b) prodotti agricoli trasformati destinati ad essere utilizzati come alimenti;

c) mangimi;

d) materiale di propagazione vegetativa e sementi;

e) lieviti utilizzati come alimenti o mangimi.

I prodotti della caccia e della pesca sono esclusi 

Reg. CE 834/07 Campo di applicazione

Il regolamento si applica a qualsiasi operatore che esercita attività in qualunque 

fase della produzione, preparazione e distribuzione dei prodotti bio.

Tutta la filera è controllata e certificata



   NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE  
Fertilità dei terreni

Reg. 834/07 art.12

a) tecniche di lavorazione e pratiche colturali atte a salvaguardare o aumentare il 

contenuto di sostanza organica del suolo, accrescerne la stabilità e biodiversità

b) fertilità e attività biologica del suolo mantenute grazie a rotazioni pluriennali 
(con leguminose e sovesci) e concimazione organica (letame e compost);

c) è consentito l'uso di preparati biodinamici;

d) l'uso di concimi e ammendanti è ammesso solo se tali prodotti sono stati 

autorizzati per la produzione bio.

e) non è consentito l'uso di concimi minerali azotati;



Protezione del 
terreno con 
colture di 
copertura

Rotazione 
colturale e 
consociazioni

Metodi di 
lavorazione 
appropriati

Apporto di sostanza 
organica (letame, 
sovesci, compost) 

Protezione degli 
organismi del suolo

Un terreno 
ricco e 
fertile

Migliorare e mantenere la fertilità del terreno: 
nutrire il terreno



   NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE  
Fertilità dei terreni

Reg. 889/08 art.3

- Nei casi in cui le misure agronomiche non permettano di soddisfare le esigenze 

nutrizionali delle piante, è consentito l'uso dei concimi e ammendanti riportati 

nell'allegato I.

- La quantità totale di effluenti di allevamento non può superare i 170 kg di azoto 

per ettaro/anno.

- E' consentito l'uso di preparazioni a base di microrganismi per migliorare le 

condizioni generali dei suoli o la disponibilità di elementi nutritivi nei suoli o nelle 

colture.



   NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE  
Fertilità dei terreni



   NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE  
Fertilità dei terreni

DM 6793 del 18/07/2018 art. 2

Il termine allevamento industriale si riferisce ad un allevamento in cui si verifichi 

almeno una delle seguenti condizioni:

a) gli animali siano tenuti in assenza di luce naturale o in condizioni di illuminazione 

controllata artificialmente per tutta la durata del loro ciclo di allevamento;

b) gli animali siano permanentemente legati o stabulati su pavimentazione 

esclusivamente grigliata o, in ogni caso, durante tutta la durata del loro ciclo di 

allevamento non dispongano di una zona di riposo dotata di lettiera vegetale 



   NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE  
Fertilità dei terreni



   NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE  
Fertilità dei terreni



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
Difesa delle colture

La prevenzione dei danni provocati da parassiti, malattie e infestanti è ottenuta 

principalmente attraverso la protezione dei nemici naturali, la scelta delle specie 

e delle varietà, la rotazione delle colture, le tecniche colturali e i processi termici.

In caso di determinazione di grave rischio per una coltura, l'uso di prodotti 

fitosanitari è ammesso solo se tali prodotti sono stati autorizzati per essere 

impiegati nella produzione biologica.

Reg. 834/07 art. 12



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
Difesa delle colture

Nei casi in cui le misure previste dall'art. 12 del Reg. 834/07 non consentano di 

proteggere adeguatamente i vegetali contro i parassiti e le malattie è consentito 

utilizzare i prodotti di cui all'allegato II.

Per quanto concerne i prodotti utilizzati nelle trappole e nei distributori automatici, 

eccetto i distributori di feromoni, tali trappole impediscono il rilascio delle 

sostanze nell'ambiente e il contatto tra le sostanze e le colture in produzione. Le 

trappole sono raccolte dopo l'utilizzazione e riposte al sicuro.

Reg. 889/08 art. 5



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
Difesa delle colture



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
Difesa delle colture



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
Difesa delle colture



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
Difesa delle colture



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
Difesa delle colture



   Mezzi tecnici testati per il bio

https://italy.inputs.eu/it/index.html

Dalla collaborazione tra FiBL e Federbio

Servizio on-line che elenca i mezzi tecnici validati dal FiBL

Per evitare, contraffazioni e mistificazioni, a tutela di operatori bio e consumatori



   Mezzi tecnici testati per il bio

https://italy.inputs.eu/it/index.html



   Mezzi tecnici testati per il bio

https://italy.inputs.eu/it/index.html



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
rotazione delle colture

Reg. 834/07 art. 12

b) fertilità e attività biologica del suolo mantenute grazie a rotazioni pluriennali (con 

leguminose e sovesci) e concimazione organica (letame e compost);

DM 6793 del 18/7/18 modificato dal DM 3757 del 9/4/20

In caso di colture seminative, orticole non specializzate e specializzate, sia in 

pieno campo che in ambiente protetto, la medesima specie è coltivata sulla 
stessa superficie solo dopo l'avvicendarsi di almeno due cicli di colture 
principali di specie differenti, uno dei quali destinato a leguminosa, coltura da 

sovescio o maggese. Quest'ultimo con una permanenza sul terreno non inferiore a 

sei mesi.

Deroghe per cereali autunno-vernini, il pomodoro, il riso, ortaggi a foglia a ciclo 

breve, colture da taglio.

Sovescio: considerato coltura principale quando è costituito da una leguminosa 

in purezza o mix, permane sul terreno fino alla fase fenologica di inizio fioritura; 

devono trascorrere almeno 90 giorni tra la semina del sovescio e la semina della 

successiva coltura principale. 



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
rotazione delle colture

I principi della rotazione secondo il DM:

- 3 cicli di colture principali di specie differenti

- 1 dei 3 cicli deve essere destinato alternativamente a:
– Leguminosa
– Maggese (almeno 6 mesi)
– Sovescio (leguminosa in purezza o mix, fino a fioritura, almeno 90gg)



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
rotazione delle colture



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
rotazione delle colture



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
rotazione delle colture



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
rotazione delle colture

Sovescio
considerato coltura principale quando è costituito da una leguminosa in purezza 

o mix, permane sul terreno fino alla fase fenologica di inizio fioritura; devono 

trascorrere almeno 90 gg tra la semina del sovescio e la semina della successiva 

coltura principale. 

CONFORME

NON CONFORME



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
rotazione delle colture

Deroghe

CEREALI AUTUNNO 

VERNINI E 

POMODORO

RISO



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
materiale di propagazione

Reg. 834/07 art. 12: per la produzione di prodotti diversi dalle sementi e dai materiali di 

propagazione, sono utilizzati soltanto sementi e materiali di propagazione vegetativa 

prodotti biologicamente.

Reg. 834/07 art 22: norme di produzione eccezionali, limitate nel tempo, per consentire 

l'approvvigionamento di sementi e materiale di propagazione non disponibili sul 

mercato in forma bio.

Reg. 889/08 art 45: quando si verificano le condizioni previste dall'art. 22 è possibile 

utilizzare sementi e materiali di propagazione in conversione o, se non disponibili, 

convenzionali non trattati con prodotti non ammessi.

DM 24 febbraio 2017: istituzione delle banca dati sementi (BDS) informatizzata della 

disponibilità dei materiali bio e disposizioni per l'uso di sementi convenzionali. 

 



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
materiale di propagazione

Lista rossa: specie o var disponibili in quantità sufficiente

Lista verde: specie o var indisponibili sul mercato nazionale

Lista gialla; è necessario effettuare una verifica di disponibilità commerciale



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
periodo di conversione

Reg. 834/07 art. 2 e 17:

- art. 2: transizione dall'agricoltura non bio a quella bio, durante la quale 

vengono applicate le disposizioni relative alla produzione bio.

Reg. 889/08 art. 36

Durata del periodo di conversione

- Colture erbacee: 2 anni prima della semina (per pascoli e prati 

permanenti 2 anni prima dell'utilizzazione);

- Colture permanenti: 3 anni prima del raccolto

DM 6793 dl 18/7/18

- l'inizio del periodo di conversione coincide con la data di notifica;

- Allegato 4: procedure per il riconoscimento retroattivo dell'inizio del periodo 

di conversione.

 



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
periodo di conversione

ERBACEE

ARBOREE

SEMINA

RACCOLTA



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
aziende miste bio/convenzionali

Reg. 834/07 art. 11: un'azienda può essere suddivisa in unità ben distinte non 

tutte bio solo se le varietà sono facilmente distinguibili.

GRANO DURO COLOSSEO

BIOLOGICO

GRANO DURO CRESO

CONVENZIONALE

NO



NORME  DI PRODUZIONE VEGETALE 
aziende miste bio/convenzionali

SANGIOVESE

BIOLOGICO
 CHARDONNAY

CONVENZIONALE

SI



Sistema di certificazione  regolamentata 

di parte terza 

“procedure attraverso le quali una terza parte 

indipendente dichiara che, con ragionevole 

attendibilità, un determinato prodotto o servizio è 

conforme ad una specifica norma”

Il sistema di controllo e certificazione in 
agricoltura biologica 



•Ente normatore: ente pubblico o privato che collabora ed 
emana in forma pubblica le norme che disciplinano le specifiche 
di prodotto

•Specifiche di prodotto: documenti che ne stabiliscono i requisiti 
(= Disciplinare tecnico)

•Ente di certificazione: ente terzo che mediante una valutazione 
iniziale del processo e una successiva sorveglianza fornisce 
un’assicurazione indipendente con adeguato livello di fiducia, 
che i prodotti siano conformi al Disciplinare tecnico 

Sistema di certificazione regolamentata di 
parte terza



Requisiti indispensabili per l'organismo di 
certificazione

TERZIETÀ

INDIPENDENZA

TRASPARENZA

IMPARZIALITA'

COMPETENZA STRUTTURA

VALUTATORI

LABORATORI



La certificazione di prodotto

Si rivolge direttamente al consumatore

Enuncia requisiti di/sul prodotto

Deve garantire VALORE AGGIUNTO

STRUMENTO DI MERCATO:



Esistono fondamentalmente due tipologie di 
certificazioni di prodotto:

1. REGOLAMENTATA: Agricoltura Biologica, DOP 
– IGP, Agriqualità……altri settori dove una legge 
definisce i requisiti e impone la certificazione

2. VOLONTARIA: Vegan, Demeter, Globalgap, 
BRC, disciplinari privati bio (Naturland, Bio 
Suisse, Soil Association, Delinat) NO CAP

Tipologie di certificazioni di prodotto





Codice identificativo 
dell’Organismo di 
Controllo autorizzato

Codice identificativo 
dell’Organismo di 
Controllo autorizzato

logo UE (obbligatorio 

a partire dal 1 luglio 

2010) 

logo UE (obbligatorio 

a partire dal 1 luglio 

2010) 

Origine degli 

ingredienti:

Agricoltura UE     

Agricoltura UE/Non UE 

Agricoltura Non UE

Italia (se 100% italiani)

Origine degli 

ingredienti:

Agricoltura UE     

Agricoltura UE/Non UE 

Agricoltura Non UE

Italia (se 100% italiani)

Marchio 

dell’Organismo 

di Controllo 

(facoltativo)

Marchio 

dell’Organismo 

di Controllo 

(facoltativo)

Codice identificativo 

dell’azienda agricola 

o del laboratorio 

alimentare controllato

Codice identificativo 

dell’azienda agricola 

o del laboratorio 

alimentare controllato

Etichettatura









DECRETO LEGISLATIVO 
23 febbraio 2018 n. 20

Disposizioni di armonizzazione e 
razionalizzazione della normativa sui 

controlli in materia di produzione agricola 
e agroalimentare biologica



DECRETO LEGISLATIVO 
23 febbraio 2018 n. 20

Art. 1 Ambito di applicazione

Testo unico in materia di controlli nel settore:

- Principi e disposizioni per l'armonizzazione, la razionalizzazione, 

la regolazione del sistema dei controlli e di certificazione delle 

attività di produzione, trasformazione, commercializzazione, 

importazione di prodotti ottenuti secondo il metodo di agricoltura 

biologica;

- Disciplina sanzionatoria



DECRETO LEGISLATIVO 
23 fabbraio 2018 n. 20

Art. 3 Sistema di controllo

- Il Ministero è l'autorità competente per l'organizzazione dei 

controlli ai sensi del reg 834/07;

- Il Ministero autorizza organismi di controllo privati ai quali delega  

i compiti del controllo;

- Il Ministero, le regioni sono le autorità responsabili della vigilanza 

sugli organismi di controllo (verifica dell'efficacia e dell'efficienza 

delle procedure di controllo, dell'imparzialità)



DECRETO LEGISLATIVO 
23 febbraio 2018 n. 20

Art. 4 Organismi di controllo

- Accreditati alla norma UNI CEI EN 17065;

- Autorizzati dal Ministero (autorizzazione quinquennale)

a) idoneità morale, imparzialità, assenza di conflitto di interesse;

b) adeguatezza delle strutture e delle risorse umane;

c) adeguata esperienza e competenza delle risorse umane;

e) partecipazioni da parte di operatori (o loro associazioni) nella struttura 

proprietaria degli organismi di controllo inferiori al 50% del capitale sociale

- Non possono svolgere, nel settore dell'agricoltura biologica, attività diversa 

dall'attività di controllo;

 

- Il personale degli organismi di controllo, nello svolgimento dell'attività di 

controllo, è incaricato di pubblico servizio, ai sensi dell'articolo 358 del codice 

penale



Il regime di controllo applicato in Italia

Mipaaf:

 autorizzazione OdC

Organismi di controllo e 

certificazione

Operatori controllati

Regioni, ICQRF: 
vigilanza

ACCREDIA: 
accreditamento 

ISO/IEC 17065:2012

Reg UE 834/07



Gli organismi di controllo autorizzati



DECRETO LEGISLATIVO 
23 febbraio 2018 n. 20

Art. 5 Attività di controllo svolta dagli organismi di 

controllo
- Gli organismi di controllo eseguono ispezioni al fine di accertare eventuali NC 

e adottano, a tutela dei consumatori, le corrispondenti misure, rilasciando 

certificazioni a seguito di ispezioni con esito favorevole;

- Le NON CONFORMITA' sono classificate come:

a) INFRAZIONI: inadempienze di carattere sostanziale che 

compromettono la conformità del processo di produzione, hanno effetti 

prolungati determinando variazioni sostanziali della forma giuridica 

dell'operatore, della conformità dei prodotti e dell'affidabilità dell'operatore.

L'accertamento di una o più infrazioni comporta la sospensione della 

certificazione o l'esclusione dal sistema di controllo.

b) IRREGOLARITA': inadempienze che compromettono la qualificazione 

del prodotto ma non la conformità del processo. L'accertamento di una o più 

irregolarità comporta la soppressione della certificazione.

c) INOSSERVANZE: inadempienze di lieve entità, tali da non 

compromettere la conformità del processo di produzione. L'accertamento di 

una inosservanza comporta l'emissione di una diffida scritta.



Non conformità: All. I al DM 15692 del 2013 



DECRETO LEGISLATIVO 
23 febbraio 2018 n. 20

Art. 6 Obblighi degli organismi di controllo (OdC)

- Comunicare al Ministero i risultati dei controlli e informarlo quando vengono 

rilevate infrazioni o irregolarità;

- consentire al Ministero l'accesso agli uffici e alla documentazione;

- rilasciare entro 90 giorni il Documento Giustificativo;

- rifiutare la notifica per cambio OdC, se a carico dell'operatore sono state 

emesse misure a seguito di irregolarità o infrazioni non risolte;

- rifiutare la notifica di un operatore escluso prima di 2 anni;

- applicare il tariffario;

- conservare i fascicoli di controllo per almeno 5 anni;

- redigere un elenco dei prodotti certificati per ogni operatore;

- trasmettere il programma annuale di controllo entro il 31 gennaio di ogni 

anno;

- trasmettere una relazione sulle attività di controllo svolte nell'anno precedente 

entro il 31 marzo di ogni anno;

- trasmettere al Ministero i dati statistici annuali sulla produzione bio;

- aggiornare la banca dati relativa alle transazioni commerciali delle filiere a 

rischio



DECRETO LEGISLATIVO 
23 febbraio 2018 n. 20

Art. 7 Sospensione e revoca dell'autorizzazione

- Sospensione: mancata comunicazione al Ministero di quanto richiesto all'art. 

6, può durare dai 3 ai 9 mesi durante i quali l'OdC può effettuare solo le visite 

di sorveglianza ma non acquisire nuovi operatori.

- Revoca nei casi di:
– a) perdita dei requisiti (accreditamento, imparzialità, adeguatezza, 

competenza);
– b) gravi inadempienze dell'attività di controllo e certificazione;
– c) inadempimento delle prescrizioni impartite dalle autorità di vigilanza;
– d) emanazione di 3 provvedimenti di sospensione o raggiungimento di 

un periodo cumulativo di sospensione superiore a 9 mesi nel 

quinquennio di durata dell'autorizzazione



DECRETO LEGISLATIVO 
23 febbraio 2018 n. 20

Art. 8 Sanzioni amministrative pecuniarie a carico degli 

organismi di controllo

Sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 30.000 euro per:

- impedimento all'accesso agli agli uffici delle autorità competenti;

- impiego di personale privo dei requisiti e con conflitto di interesse;

- omissione delle misure di analisi del rischio nell'attività di controllo e 

campionamento;

- accettazione di un operatore precedentemente escluso prima che siano 

trascorsi 2 anni;

- omissione della verifica delle azioni correttive effettuate dagli operatori a 

seguito di sospensioni o soppressioni;



DECRETO LEGISLATIVO 
23 febbraio 2018 n. 20

Art. 8 Sanzioni amministrative pecuniarie a carico degli 

organismi di controllo

Sanzione amministrativa pecuniaria da 6.000 a 12.000 euro per:

- omissioni nella conservazione dei fascicoli;

- trasferimento del fascicolo all'OdC subentrante oltre il termine;

- trasmissione del programma annuale oltre il termine;

- omissioni nell'aggiornamento del personale;

- omissioni nell'applicazione dei criteri di rotazione del personale;

 



DECRETO LEGISLATIVO 
23 febbraio 2018 n. 20

Art. 8 Sanzioni amministrative pecuniarie a carico degli 

organismi di controllo

Sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 a 6.000 euro per:

- omissioni nell'aggiornamento dei fascicoli di controllo;

- omissioni nella verifica della regolare conservazione presso l'op. Dei 

documenti;

- rilascio del documento giustificativo oltre il termine stabilito:

- applicazione del tariffario in maniera difforme da quanto comunicato 

all'autorità competente;

- mancata comunicazione al Ministero delle modifiche giuridiche intervenute 

successivamente all'autorizzazione;

- trasmissione della relazione sulle attività di controllo oltre il termine stabilito

 



DECRETO LEGISLATIVO 
23 febbraio 2018 n. 20

Art. 9 Obblighi degli operatori

Gli operatori, prima di immettere prodotti sul mercato come bio assoggettano la 

loro impresa al sistema di controllo.

Sono tenuti inoltre a:

- redigere e aggiornare la notifica;

- redigere e aggiornare il piano di gestione, specificando il tipo di contabilità e 

tracciabilità utilizzata;

- eseguire le misure adottate dall'OdC, anche se successive al recesso per fatti 

antecedenti allo stesso;

- in caso di soppressione informare per scritto gli acquirenti;

- non presentare in caso di esclusione, nuova notifica prima che siano trascorsi 

due anni;

- annotare tutte le operazioni riguardanti la produzione e la 

commercializzazione dei prodotti biologici;

- adottare un sistema che consenta la tracciabilità e rintracciabilità;

- mettere a disposizione i registri all'OdC e autorità competententi;

- per le filiere a rischio, comunicare all'OdC le quantita di prodotto bio immesse 

sul mercato;

- comunicare all'OdC i reclami ricevuti dai clienti;

- comunicare all'OdC l'esito dei controlli svolti dalle autorità competenti



DECRETO LEGISLATIVO 
23 febbraio 2018 n. 20

Art. 10 Sanzioni amministrative pecuniarie relative alla 

designazione, alla presentazione e all'uso commerciale 
pecuniarie a carico degli operatori

- Chiunque utilizzi sulla confezione o imballaggio o documenti, indicazioni che 

possano trarre in errore il consumatore sulla conformità del prodotto è 

sottoposto a una sanzione pecuniaria da 7000 a 10000 €;

- Chiunque utilizza in maniera non conforme al regolamento i termini relativi al 

bio nell'etichettatura e nella pubblicità è soggetto a una sanzione pecuniaria da 

1000 a 3000 €;

- Chiunque utilizza in maniera non conforme al regolamento il logo europeo 

nell'etichettatura e nella pubblicità è soggetto a una sanzione pecuniaria da 600 

a 1800 €;



DECRETO LEGISLATIVO 
23 febbraio 2018 n. 20

Art. 11 Sanzioni amministrative pecuniarie a carico 

degli operatore

- Mancato ritiro del prodotto oggetto di soppressione o mancata comunicazione 

ai clienti: sanzione da 10.000 a 20.000 € 

- Impedimento delle verifiche dell'OdC: sanzione da 6.000 a 18.000 € 

- Provvedimento definitivo di sospensione: sanzione da 6.000 a 18.000 €

- Provvedimento definitivo di esclusione: sanzione da 10.000 a 30.000 €



Notifica di attività di produzione con metodo bio

- mediante il Sistema informativo Biologico (SIB) o analoghi sistemi regionali;

- l’operatore dichiara la tipologia di attività, le unità produttive e le filiere di attività 

sottoposte al controllo;

- le aziende agricole dichiarano tutti i terreni condotti con metodo biologico e 

conversione o convenzionale; per le produzioni zootecniche è dichiarata anche 

la tipologia e la consistenza degli allevamenti.

Adesione al sistema di controllo - NOTIFICA



Adesione al sistema di controllo - NOTIFICA



Adesione al sistema di controllo - NOTIFICA



Adesione al sistema di controllo -  documenti 
allegati alla NOTIFICA

Documentazione da inviare all'OdC prescelto contestualmente alla notifica:

- Contratto per la certificazione e tariffario

- Acconto della quota di controllo

- Planimetrie magazzini e strutture di trasformazione, mappe dei terreni

- Autorizzazioni sanitarie

- Relazione tecnica (piano di gestione)



Adesione al sistema di controllo
relazione tecnica

- descriva il processo produttivo con le misure da adottare per il rispetto dei requisiti bio;

- identifichi i possibili punti di rischio e le relative azioni messe in campo per minimizzare 

le possibili contaminazioni (per es. confini a rischio, uso attrezzature di terzisti, aziende 

miste, impianti di lavorazioni promiscui).

Con la redazione della notifica è 

tenuto a inviare all'OdC prescelto 

una relazione che:



Adesione al sistema di controllo
 verifica ispettiva di avvio

Verifica iniziale:

- La notifica corrisponde alla situazione sul 

terreno (appezzamenti coltivati, strutture 

attività).

- Le misure dichiarate nella relazione tecnica 

allegata alla notifica sono appropriate alla 

gestione dei processi di produzione bio e 

nell'individuazione e riduzione di eventuali 

rischi.

- Consegna dei registri: scheda materie prime, 

scheda colturale, scheda vendite.



DOCUMENTO 

GIUSTIFICATIVO

 iscrizione all’albo 

degli operatori 

biologici

DOCUMENTO 

GIUSTIFICATIVO

 iscrizione all’albo 

degli operatori 

biologici

90 GIORNI 90 GIORNI 

Iter di ingresso nel sistema di controllo  

1 invio della 

Notifica

2 valutazione 

della 

documentazione

3 visita ispettiva 

di avvio

4 valutazione 

finale dell'OdC



Adesione al sistema di controllo 
Documento Giustificativo 



Adesione al sistema di controllo 
Documento Giustificativo 



CERTIFICATO DI 

CONFORMITA'

CERTIFICATO DI 

CONFORMITA'

Controllo a regime e certificazione  

1 

invio del PAP 

(programma annuale di 

produzione - 30 gennaio)

2 

una o più 

VERIFICHE 
ISPETTIVE 

(annunciate o non, 

mirate) 

3

 eventuali 

CAMPIONAMENTI

4

 L'ODC VALUTA i 

rapporti di 

ispezione di prova 



Certificato di conformità



Certificato di conformità



Verifiche annuali e  campionamenti effettuati 
in base alla classe di rischio



Verifica ispettiva produzione vegetale

Notifica di attività



Verifica ispettiva produzione vegetale

Mappe

App. 1 seminativo App. 2 oliveto

App. 3 vigneto

CONFINE A RISCHIO



Verifica ispettiva produzione vegetale

Relazione Tecnica



Verifica ispettiva produzione vegetale

Relazione tecnica



Verifica ispettiva produzione vegetale
Programma annuale di produzione (PAP)



Verifica ispettiva produzione vegetale

Registri aziendali: scheda materie prime



Verifica ispettiva produzione vegetale

Registri aziendali: scheda colturale



Verifica ispettiva produzione vegetale

Verifica terreni aziendali



Verifica ispettiva produzione vegetale

Verifica dei terreni aziendali: l'anguria non è presente nel PAP 



Verifica ispettiva produzione vegetale

NC A1.02: errata o mancata compilazione del PAP



Verifica ispettiva produzione vegetale

Emissione del provvedimento:

 

DIFFIDA (inosservanza) A1.02: errata o mancata compilazione 

dei programmi di produzione:

 

La coltura dell'anguria, presente sulla particella 34 del foglio 21 

non è presente nel PAP

Trattamento della NC:

Aggiornamento del programma annuale entro 60 giorni

 



Verifica ispettiva produzione vegetale

Verifica dei prodotti in magazzino



Verifica ispettiva produzione vegetale

Verifica dei prodotti in magazzino



Verifica ispettiva produzione vegetale

Verifica dei semi utilizzati: semi trattati con prodotti non ammessi



Verifica ispettiva produzione vegetale

D2.05: utilizzo di semente e materiale di moltiplicazione convenzionale

trattati con prodotti non ammessi



Verifica ispettiva produzione vegetale

NC D2.05: utilizzo di semente e materiale di moltiplicazione 

convenzionale  trattati con prodotti non ammessi (irregolarità)



Impatto delle NC sui contributi del PSR



Grazie per l'attenzione!

Giacomo Nardi 

giacomonard@yahoo.it


